
Fra Elia:  

una creazione della famiglia Berlusconi 
So che ad alcuni di voi si rivolteranno le mutande a sentire di questa strana connessione, ma 

non si vuole qui discutere di un ambito politico, quanto di come un personaggio possa essere creato 
dai media o dalle famiglie potenti del nostro Paese. 

 L’avvio di questo scritto l’ho preso pochi giorni fa all’ennesima notizia apparsa su web che 
mette in stretta relazione i due personaggi pubblici. 

http://www.ternimagazine.it/113714/il-fatto/terni-esclusivo-la-diocesi-smentisce-lesorcista-cugino-
berlusconi-nessun-riconoscimento-elia-calvi.html 

TERNI/ ESCLUSIVO/ LA DIOCESI SMENTISCE L’ESORCISTA 
CUGINO DI BERLUSCONI: “NESSUN RICONOSCIMENTO PER FRA 
ELIA DI CALVI” 

Scritto da Redazione on 27 settembre 2013. Postato in IL FATTO  

La Diocesi di Terni-Narni-Amelia, attraverso l’Ufficio Stampa, in merito alle dichiarazioni dell’esorcista 
don Andrea Livio, cugino di Silvio Berlusconi, riguardo a un presunto decreto sull’autenticità delle 
stimmate di fra Elia, di Calvi, smentisce le dichiarazioni stesse, quindi nei confronti di Elia Cataldo vige 
ancora la nota ufficiale divulgata fin dal 2008 e ribadita il 3 settembre 2012: “Con la presente nota la 
Curia precisa quanto segue: “L’ex Convento “San Francesco” di Calvi è una struttura, attualmente ad uso 
di abitazione civile, nella quale dimora, come legittimo proprietario, Cataldo Elia con un piccolo gruppo di 
persone. Egli ha chiesto per sé e per il gruppo che lo accompagna, il paterno discernimento del vescovo 
diocesano Vincenzo Paglia, il quale sta seguendo con attenzione il loro cammino. Al fine di poter 
raggiungere una comprensione completa e obiettiva si rende necessaria la massima prudenza e la 
valutazione di ogni elemento utile al discernimento. Per questo motivo, né lui né il suo gruppo hanno 
ancora ricevuto alcuna approvazione ecclesiastica, anche se a loro è riservata la premurosa attenzione 
della Chiesa, la quale è per tutti importante. In questo momento è stato richiesto a Cataldo Elia di non 
animare incontri di preghiera, nelle chiese parrocchiali e non parrocchiali, del territorio della Diocesi di 
Terni Narni Amelia”. 

 



L’esorcista, don Andrea Livio afferma addirittura che vi sia un decreto di autenticità sulle 
stimmate di fra Elia. Naturalmente prontamente smentito dalla Curia ternana, che anzi riafferma che 
fra Elia non può animare incontri di preghiera nelle chiese della diocesi (veto che fra Elia, come 
sempre, raggira). 

 La particolarità è però che questo esorcista della diocesi di Como, intanto non è esorcista 
ufficiale (che dal sito diocesano risulta essere solo don Sgroi 
http://www.diocesidicomo.it/diocesi_di_como/diocesi/00023049_Delegati_del_Vescovo.html) ma 
soprattutto è il cugino di Silvio Berlusconi. 

Per carità: una parentela come un’altra che don Livio ha anche diritto di esercitare e 
sfruttare. Ma torniamo al focus del nostro articolo: un sedicente esorcista, guardacaso parente di 
Silvio Berlusconi, avvalla fra Elia e le sue sedicenti stimmate.  

Si può anche ipotizzare (ma è solo un’ipotesi e non vuole essere un giudizio, anche perché 
non sarebbe comunque un illecito di nessun tipo), che il cugino di Berlusconi debba dei favori 
all’ex presidente del Consiglio, visto che ha anche pagato un terzo del restauro della sua parrocchia, 
e chissà quanti altri favori…giustamente, fra parenti….le famiglie vanno sempre onorate. 

 Ora, sappiamo tutti che fra Elia è nato come personaggio pubblico grazie ai servizi che 
Mediaset, in particolare la trasmissione Miracoli di Rete4 gli ha offerto.  

Una rete televisiva che in ogni caso offre molto sostegno, ma soprattutto visibilità e 
autenticazione anche ad astrologi, maghi, veggenti, sensitivi, stigmatizzati e quanti altri si possa 
cercare, ben al di sopra di ciò che ne pensa la Chiesa cattolica ufficiale. 

 Per la gente comune chi appare in Televisione è degno di fede e di seguito. Pochi si 
soffermano a pensare che anche Totò Riina è apparso in TV, anche il mago Otelma o Sai Baba, 
anche Dario Badalamenti o Hitler. E che una trasmissione come Misteri ha dato avvallo e credibilità 
a decine e decine di sedicenti veggenti, miracolati, stigmatizzati, capi setta, ecc…. E spesso lo ha 
fatto con l’appoggio di noti prelati che si sono prestati al gioco pur di apparire in TV. Così è passata 
e passa tutta la pubblicità per Medjugorje, Giampiglieri, Sai Baba, Natuzza Evolo, Giorgio 
Bongiovanni, e mille altri. 

 Ma tutto ciò non è scientifico e non può rappresentare l’autenticazione di nessuno. 

 Se pensiamo che l’avvallo dato a fra Elia da Mediaset e il falso avvallo dato dal sedicente 
esorcista (ricordo che “sedicente” significa “che dice di sé” ma non è affatto provato) cugino di 
Berlusconi, sia una specie di caso del destino, ma che dietro non vi sia alcuna regia, possiamo 
prendere in esame altri due fatti: 

1. La rivista ufficiale di fra Elia è diretta ora dall’ex conduttore di Miracoli, Piero Vigorelli, ex 
direttore del TG5 e ora sindaco PDL di Ponza. 

2. La biografa e pressoché convivente di fra Elia, Fiorella Turolli, ha scritto un libro sulle virtù 
della mamma di Silvio Berlusconi e della sua famiglia, un anno dopo la scomparsa di questa.  

In particolare questo secondo evento ci lascia abbastanza sbigottiti, perché bisogna avere 
davvero una profonda conoscenza e frequentazione di una persona per scrivere un libro su essa.  



E infatti ecco la foto di Rosa Berlusconi con Fiorella Turolli. 

 

Il libro, edito dalle famose edizioni Segno di Udine, si intitola inequivocabilmente: La piccola 
grande Rosa. Omaggio alla signora Rosa Bossi Berlusconi. E ha come descrizione promozionale:  

Nel primo anniversario della scomparsa di Rosa Bossi Berlusconi, Fiorella Turolli le rende 
omaggio con questo libro, in edizione limitata numerata, che ha preso forma conversando per 
alcuni mesi con lei e con amici di famiglia e curiosando sui giornali dell’epoca, conservati e messi 
a sua disposizione dalla stessa signora Rosa. Dai primi incredibili episodi della sua vita, dalle 
interviste rilasciate dalla signora Rosa e, soprattutto, dai suoi racconti così ricchi di humor e dalle 
dettagliate precisazioni sul marito ed i figli, è emerso il “carattere” di tutta la famiglia, forgiato 
dai grandi valori di questa fantastica madre che, nonostante il drammatico periodo della guerra, 
ha saputo trasmettere ai suoi cari con abnegazione e forza d’animo. 

    



Ma neanche che la Turolli sia la biografa della signora Berlusconi è un caso isolato, perché 
infatti ritroviamo proprio fra Elia stesso in compagnia di Rosa Berlusconi. A parlarne con dovizia di 
particolari sono due articoli postati anche su Internet: 

http://levipere.com/2011/12/13/la-profezia-e-lagiografia-berlusconiana/ 

LA PROFEZIA E L’AGIOGRAFIA BERLUSCONIANA 
December 13, 2011  

Rosa Bossi Berlusconi con Fra Elia, il cosiddetto mistico di Calvi dell’Umbria. 

 

Ecco, mancavano solo le foto con il “mistico” Fra Elia, l’agiografia di Berlusconi e la profezia di Padre Pio per ottenere un 
perfetto  mix esplosivo e devastante per le nostre povere menti. Il settimanale “Chi” dedica un articolo al libro “La piccola 
Grande Rosa. Omaggio alla signora Rosa Bossi Berlusconi” pubblicato da “Edizioni Segno” nel Maggio 2011. Chissà 
perchè solo ora viene fatto un articolo simile, forse in pieno scandalo “Bunga Bunga” sarebbe stato di cattivo gusto o 
veramente comico, invece adesso, finito il governo Berlusconi e diminuito il clamore mediatico, può essere utile a 
un mirato e chirurgico piano di repulisti della figura dell’ex premier. Da notare che l’autrice del libro è Fiorella Turolli, 
biografa ufficiale del  discusso Fra Elia, Elia Cataldo all’anagrafe ( che non è un frate  )  e  che possiamo vedere 
presente nella foto insieme alla madre di Berlusconi. (Nello spirito della Signora Rossella l’intero ricavato dalla 
vendita del libro verrà devoluto in BENEFICENZA)  - n.d.A. Fiorella e non Rossella, e viene devoluto sicuramente in 
beneficenza a fra Elia; insomma una ulteriore azione di marketing-guadagno interna mascherata da beneficenza. 

Titolo del volume che anticipa la beatificazione “La Piccola Grande Rosa”. Chissà cosa pensano Vaticano e 
credenti normali dell’editore Segno: li invita a valutare positivamente il premier e tutta la famiglia Berlusconi 
“forgiata dai grandi valori trasmessi ai suoi cari da questa fantastica madre con abnegazione e forza d’animo” 

Mamma Rosa fa campagna elettorale: “Padre Pio mi ha detto, Silvio imbattibile fino a quando si comporta 
correttamente” (libro pubblicato da editore supercattolico). «L’editore Piero Mantero - annuncia con giustificata enfasi la 
scheda di lancio del volume – è convinto che da questa pubblicazione molti potranno trarne vantaggio e iniziare a 
valutare il premier e la famiglia Berlusconi attraverso gli insegnamenti della mamma Rosa» (in effetti, a tutt’oggi milioni di 
italiani lo giudicano - positivamente o negativamente che sia – sulla base di ben altro). Non solo: «Dal libro emerge il 
ritratto e il carattere di tutta la famiglia Berlusconi, forgiato dai grandi valori di questa fantastica madre che ha saputo 
trasmettere ai suoi cari con abnegazione e forza d’animo». Nemmeno «l’uomo della Provvidenza», per non parlare di 
De Gasperi, aveva ottenuto tanto: la glorificazione (lui ancora vivo) della mamma. Ma per questo le Edizioni Segno 
- che hanno in catalogo opere su tutti gli eventi miracolosi del mondo - si avvalgono giustamente di un’agiografa 
esperta, la scrittrice Fiorella Turolli, che è già «la biografa ufficiale di Fra Elia» (un veggente nel cui curriculum vengono 
annoverate persino «esperienze extracorporee in cielo») ed ha passato «ore ed ore» con lei «a rievocare il passato, la 
sua grande fede, l’incontro con Padre Pio e le profezie su suo figlio». 

 

 Interessante è l’articolo di Roberto Beretta che svela interessanti aspetti del libro: 



 

 Ribadisco il concetto che qui non si vuol discutere di idee politiche, né di alleanze 
famigliari, ma mettendo tutto insieme mi sembra inequivocabile che il personaggio pubblico di fra 
Elia sia dovuto non tanto alla dimostrazione dei suoi carismi o delle sue stimmate (che poi di per sé 
non significano nulla a livello cristiano), quanto alla pubblicità e alla visibilità offertagli dalla 
famiglia Berlusconi, attraverso vari canali (TV, giornali, direttori, biografa, ecc…).     S. Radoani 


